
Lettera dal Consiglio della Fondazione

a tutti gli Enti
[giugno 2021, n. 58]

L’ANNO IGNAZIANO

E la festa di sant’Ignazio a Trento

Cari amici,

eccoci a voi con qualche aggiornamento e con il programma per la festa di sant’Ignazio che per noi

rappresenterà il nostro modo di iniziare l’anno ignaziano a Trento. Dato il contenuto preghiamo di

far circolare questa lettera ad amici, soci, collaboratori e ospiti. 

 

Inizio dell’anno ignaziano nella preghiera (domani ore 20)

Desideriamo prima comunicarvi che proprio domani sera la nostra Provincia Euro-Mediterranea

dei gesuiti darà il via a questo percorso con un  momento di preghiera on line nel quale tutti i

gesuiti ed i  laici  si  ritroveranno per condividere questo inizio  che,  come abbiamo detto nella

nostra lettera precedente, si inserisce in un tempo speciale che il mondo sta attraversando a causa

della pandemia. Vedi in allegato la lettera del p. Provinciale "Luci di speranza/lights of hope"  e qui

il link per il collegamento che sarà martedì 29 giugno alle ore 20:

https://www.youtube.com/channel/UCPhMZSZbISOHDYt-uBa_ykg

 

La nostra Celebrazione nella festa di sant’Ignazio (31 luglio)

Come ricorderete nella scorsa lettera avevamo adottato la frase di Leonard Cohen “C’è una crepa

in ogni cosa ed è così che entra la luce” perché esprime in modo poetico ed efficace il senso di

questo anniversario ignaziano. Il nostro fondatore trasforma una spietata ferita che ha interrotto i

suoi sogni di gloria terrena in una opportunità che ha rivoluzionato la sua vita e quella di tanti che,

attingendo dalla sua ispirazione, lo hanno imitato. 

Come anticipato, la nostra Fondazione che da subito ha provato a mettersi in ascolto delle tante

ferite  che hanno attraversato tutti i  nostri  enti nell’orizzonte  della  tempesta del  Covid che ha

costretto tutta l’umanità a rannicchiarsi dentro la stessa barca, vorrebbe  sfruttare queste ferite

perché ciascuno possa essere aiutato a scoprire quegli  spiragli  di  luce la  crepa del  Covid ha

aperto.

https://www.youtube.com/channel/UCPhMZSZbISOHDYt-uBa_ykg


Per questo abbiamo invitato due persone importanti a partecipare alla nostra festa: il padre Mauro

Bossi che  molti  di  noi  già  conoscono,  ad  aiutarci  a  riflettere  su  queste  dinamiche.  Alle  sue

riflessioni potremo reagire portando le nostre attuali esperienze, e poi don Lauro Tisi, arcivescovo

di Trento, a presiedere l’Eucaristia che condivideremo.

 

La Festa

Seguirà una  festa nella Valletta preparata col contributo di molti di noi da Trento e Bassano,

vorremmo costruire un evento speciale perciò chiediamo di estendere l’invito a tutti coloro che

riescono, ospiti, operatori e volontari perché anche questa festa possa essere parte di quella luce

che attraversa le ferite. 

 

In pratica per il sabato 31 luglio:

ore 17: intervento di p. Mauro Bossi

ore 18,45: Concelebrazione solenne presieduta dal Vescovo di Trento

ore 20: cena di festa in valletta (prenotarsi inviando mail a ospitalita@vsi.it)

 

Un caro saluto a tutti con un augurio sentito per una buona estate!

p. Alberto Remondini e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione sant’Ignazio
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A TUTTA LA PROVINCIA 

 

Cari confratelli gesuiti, care compagne e cari compagni nella missione, 

 come già sapete, martedì 29 alle ore 20.00 celebreremo la preghiera in streaming "Luci di 

speranza/lights of hope".  

Avvicinandosi l'inizio di questo Anno Ignaziano è cresciuto in me il desiderio di cominciarlo 

insieme con un momento di preghiera. In esso ci uniremo concordi per chiedere al Padre oltre 

alla grazia di "vedere nuove tutte le cose in Cristo", anche quella di una maggiore comunione tra 

i quattro territori che compongono la nostra Provincia.  

 

 Infatti, in questo inizio del mio mandato come Provinciale, ho potuto toccare con mano 

come questa comunione sia ancora da perfezionare a causa delle differenze culturali, ma anche 

delle distanze fisiche che la pandemia ha accentuato. 

 

 Vi chiedo perciò di porre particolare cura, affinché le nostre comunità e opere apostoliche, 

così come tutti coloro che prendono parte in diversi modi alla nostra missione di riconciliare tutte 

le cose in Cristo, possano collegarsi, per partecipare a questa comune preghiera. In particolare vi 

invito ad avere grande attenzione per chi, come i più anziani tra noi, hanno meno dimestichezza 

con i mezzi tecnologici, prevedendo, dove occorra, la proiezione di questo momento di preghiera 

in una sala comune. 

 

 Che questa occasione possa servire a renderci migliori strumenti nelle mani di Gesù Cristo, 

nostro Signore! 

 

P. ROBERTO DEL RICCIO 
 

 


